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STRUTTURA CLASSICA

LIMITI TECNICI

- Elevato costo dell’hardware, applicazioni 
con focus specifico e limitato

- Velocità di elaborazione limitate

- Capacità di memoria di calcolo limitate

- MTBF basso

- Confinamento,  "Cattedrale dentro 
l'azienda"

- Capacità di memoria dati ridotta

- Produzione
- Amministrazione
      - Controllo di Gestione
      - Contabilità

- Necessità di specialisti nel settore 
informatico con competenze spesso 
estranee al core business aziendali

- Rigidità dei sistemi e delle procedure
- Difficoltà di integrazione

- Tempi lunghi di sviluppo

- Problemi nell'introduzione dei dati

- Netta differenziazione da computer-
science
- Interesse verso il concetto di  sistema

- Il ruolo aziendale del computer è molto  
sopravvalutato rispetto alla realtà

- Studi di casi pionieristici

- Architettura IBM System / 360 OSS/370 
MVS
- Miniaturizzazione circuiti elettronici= 
circuiti integrati con piastre di silicio

- Linguaggi di terza generazione 
(FORTRAN, PL/1, COBOL, …)

- Nasce il sistema operativo: STIO (Start 
Input Output)
- Database reticolari (CODASYL), (IBM - 
Digital), gerarchici (DL/1) 

- Input output: Tastiera - video,  unità 
nastro, unità disco, schede perforate, 
banda magnetica, banda ottica, stampanti.
- Schema di Dati:Sequenziali

- Attività transazionali di massa gestite da 
grandi sistemi accentrati
- Velocità di elaborazione incrementa ma 
rimane un limite
- Capacità di memoria dedicata 
all'elaborazione
- Confinamento
- Lentezza procedurale e mancanza di 
strumenti di prototyping
- Non è possibile effettuare elaborazioni on -
line
- Non si riesce a fornire informazioni se non 
con l'utilizzo di enormi quantitativi di carta

- Contabilità di Magazzino 
- Contabilità Clienti
- Contabilità Fornitori
- Contabilità Personale
- Gestione della produzione
- Comincia a nascere l'uso dell'elaboratore 
per risolvere problematiche di business 
specifiche dall'azienda:
             - Assicurazioni e banche hanno
                volumi di clienti enormi                          
             - Imprese manifatturiere hanno
               meno problematica sui clienti ma
              più su fornitori- magazzino -
              produzione
- All'elaboratore si affida  la soluzione delle 
problematiche sensibili
- Automazione spinta su procedure con 
forte carattere di ciclicità CDG e Personale

- Ausilio alla funzione di controllo e limitato 
agli aspetti contabili
- I dati vengono estratti e rielaborati, a volte 
su macchine diverse o a  mano
- I sistemi di misurazione rilevano il 
confronto fra prezzi di scambio con terze 
economie, riferimento fondamentale per la 
determinazione del costo di prodotto.  Oltre 
ai prezzi,  il focus di tali sistemi riguarda la 
misurazione dei livelli di efficienza raggiunti, 
definiti dal rapporto tra volumi di prodotto 
ottenuto e volumi di fattori produttivi 
impiegati
- L'enfasi è posta su misure di produttività 
delle macchine e dei lavoratori 
Attenzione sulla necessità di contenere i 
costi

- Vengono coperte le aree reputate 
strategiche dell'azienda, dove è necessario 
automatizzare il trattamento di grandi 
volumi di dati, ma esistono regole semplici 
che si sposano con la logica batch:
    - Contabilità di magazzino
    - Contabilità del personale
  
- Elaborazioni di statistiche in modalità 
batch

-  Scarsa utilità del computer ai fini del 
controllo che continua ad essere svolto con 
metodi manuali

- Sistemi elettromeccanici di elaborazione 
dati a relais

- Codifica binaria, schede perforate

- Elaboratore a valvole termoioniche  
(macchina di Von Neumann)
-   computer moderno  

- Elaboratori a transistor  
- 1960 ELEA - (IBM7000) - Olivetti

-Linguaggi propri = linguaggi macchina
-Input output:  Console telescrivente, 
schede perforate, banda magnetica, banda 
ottica, stampanti parallele
- Schema di Dati: sequenziali

- Necessità di specialisti
- Rigidità quasi paralisi
- Difficoltà di integrazione
- Poca coerenza dei dati
- Problemi nell'introduzione dei dati
- Tempi lunghi di sviluppo per passare dalla 
proposta alla presentazione del prototipo
- Accettazione dell'applicazione da parte 
dell'utente
- Difficoltà di comunicazione e 
coordinamento tra tecnostruttura e 
ambiente operativo
- Tecnici troppo sacerdoti
- I tecnici non hanno strumenti adatti per 
mostrare in modo prototipale le applicazioni 
future impianto

- Produzione
- Amministrazione
      - Controllo di Gestione
      - Contabilità
- Marketing
- Organizzazione
- Sistemi Informativi

- Produzione
- Amministrazione
      - Controllo di Gestione
      - Contabilità

- Tempo reale (gradualmente) per la 
contabilità per la gestione della clientela.
- Gestione dei fenomeni che generano gli 
eventi contabili (gestione delle scadenze - 
dell'affidabilità )

- Statistiche e dati extracontabili

- Contabilità dei costi

- Informazione on line

- Concetto di dati "gestionali" di natura e 
provenienza diversa dalla contabilità.

- Nascono sistemi di controllo integrati con 
la contabilità
- utilizzo dei dati gestionali ai fini del 
controllo
- Attenzione sulla necessità di contenere i 
costi
-La misurazione del valore creato 
dall'impresa è espressa in termini 
"oggettivi" per il tramite del reddito 
contabile.

Macchina

- Tassonomia delle applicazioni   
(umanizzazione dell'IT)

- Analisi delle performance

- Ontologia dei sistemi informativi

- Grande interesse per 
               - MIS 
               - DSS
               - EIS

-  E. F. Codd, " Relational database: a 
practical foundation for productivity ", ACM 
Press,  1982 
 - E. F. Codd, "A relational model of data 
for large shared data banks", 
Communications of the ACM, v.13 n.6, 
p.377-387, June 1970 
- E. F. Codd, Extending the database 
relational model to capture more meaning, 
ACM Transactions on Database Systems 
(TODS), v.4 n.4, p.397-434, Dec. 1979 
- E.F. Codd, Data models in database 
management. ACM SIGMOD Record, 11, 
2, (Feb. 1981) 112-114. 

- John von Neumann, "First Draft of a 
Report on the EDVAC", Moore School of 
Electrical Engineering, University of 
Pennsylvania, June 30, 1945, 
www.cs.colorado.edu/~zathras/csci3155/E
DVAC_vonNeumann.pdf 

- Martin H. Weik, "The ENIAC Story" 
Army Ordinance XLV - 1961
http://ftp.arl.mil/~mike/comphist/eniac-
story.html

- Herman H. Goldstine 
The Computer, from Pascal to von 
Neumann
Princeton University Press , 1972
http://pup.princeton.edu/titles/597.html

Macchina

Macchina/Organismo

- Diffusione della tecnologia: automazione 
PMI

- Studi di casi per capire la realtà

- realizzazione di DSS

- Automazione del lavoro professionale

- Automazione del lavoro d'ufficio

- Gorry G. A., Scott Morton M. S., 1971, "A 
framework for Management Information 
Systems", Sloan Management Review, 
13(1) Fall, 55-70

- Edsger W. Dijkstra , "Go To Statement 
Considered Harmful", Communications of 
the ACM, Vol. 11, No. 3, March 1968, pp. 
147-148
http://www.acm.org/classics/oct95/

- Continua la difficoltà di integrazione tra 
tecnici e utenti. Manca un linguaggio 
comune.
- Tempi lunghi di sviluppo. Quando la 
soluzione tecnologica arriva, spesso il 
problema operativo è cambiato 

- Necessità di specialisti

- Software engineering non ancora a punto

- Rockart J. F., Treacy M. E., 1982, "The 
CEO Goes On-Line", Harvard Business 
Review, 60(1):82-87 

- Donald E. Knuth, "The Art of Computer 
Programming (TAOCP) " , Vol. 1-4
Addison-Wesley, 1997-99

- Ruolo del SI in azienda

- Specificità delle applicazioni direzionali

- Interfaccia tra sistemi convenzionali e 
sistemi direzionali

- Le procedure sono sostanzialmente off-
line

- Mancano software standard, ma ognuno 
sviluppa con proprie regole e dialetti

- Manutenzione sono onerose e difficoltose

Organismo

- Impatto dell'automazione 
sull'amministrazione

- Telelavoro

- Decentramento e automazione

- Outsourcing selettivo

- Studi di casi

- Realizzazione di EIS

- Tempi lunghi di sviluppo

- Difficoltà di utilizzo del DBR

- Manutenzione

- Necessario un forte ruolo del data 
administrator

- Inizia ad affacciarci il Power User: Alcuni 
utenti iniziano ad esprimere competenze 
informatiche. 
          - Key User
          - Utenti Master 

- Marketing
- Organizzazione
- Sistemi Informativi

- Marketing
- Organizzazione
- Sistemi Informativi

- Buona integrazione tra controllo e 
operatività
- Possibilità di utilizzo di dati extracontabili
- Simulazioni
- Pianificazioni
- La complessificazione delle attività e dei 
processi rende difficile la misurazione del 
valore generato dall'impresa mediante il 
solo riferimento al confronto fra prezzo di 
mercato e costo di prodotto (il cui calcolo 
diventa ambiguo) comportando quindi lo 
sviluppo di ulteriori misure di prestazione, 
fondate sul concetto di scostamento. La 
fine degli anni '70 e l'inizio degli anni '80 
rappresenta anche il periodo d'oro della 
pianificazione. 

- Tempo reale nella gestione dei clienti

- Contabilità generale e analitica

- Statistiche

- Marketing

- Applicazione verticalizzate per il business

- Gestione di piccoli archivi locali

- Utilizzo fogli elettronici

- Applicazioni segretariali

- Applicazioni on line di staff in genere 

- Possibilità di creazione di un numero 
molto alto di progetti in tempi rapidi, 
sempre però off line
- Primi strumenti di prototyping
- Possibilità di simulazione
- L'evoluzione tecnologica comporta 
l'estensione della complementarietà e della 
comunanza nell'impiego delle risorse, in 
conseguenza di fenomeni di integrazione 
sempre più spinta 
- Si inizia a percepire l'esigenza di 
metodologie più articolate per la 
determinazione del costo di prodotto, 
esigenza che sfocerà nella definizione delle 
logiche di Activity Based Costing. 

- Prestazioni modeste

- Mancanza di interfacce standard

- Scarsa capacità di memoria

- Consumo macchina

- Problemi di formazione dell'utente

FUNZIONI OPERATIVE
LIMITI

ORGANIZZATIVI
METAFORA PIU’ 
APPROPRIATA

ATTIVITA’
STRATEGICHE

PRINCIPALI AUTORI E 
TESTI

DISCIPLINA SISTEMI 
INFORMATIVIFUNZIONE CONTROLLO

CARATTERISTICHE 
TECNOLOGICHE

- Velocità delle linee di trasmissione che 
non supportano l'aumentata capacità di 
calcolo;

- Assenza di memoria locale sui terminali

- Interfaccia carattere

- Capacità di lettura immediata

- Primi strumenti di prototyping

- Controllo facilmente decentralizzabile
- Controllo in tempo reale
- Diffusione di indicatori (Balance 
Scorecard) che considerano  fattori di 
carattere economico-finanziario, di 
soddisfazione del cliente, di efficienza dei 
processi e di innovazione e miglioramento 
- Emerge la necessità di definire delle 
misure di prestazione di processo (tempi, 
costi, qualità, flessibilità...)
- Assumono maggiore rilevanza le misure 
orientate alla rilevazione delle capacità di 
innovazione dell'impresa (target costing e 
life-cycle costing)
- Si assiste alla progressiva affermazione 
nell'ambito dei sistemi di reporting di 
indicatori economico-finanziari non più 
contabili, bensì di matrice value-based

- Gestione risorse umane
- Marketing
      - Comunicazione
- Direzione Strategica
      - Strategia d'Impresa
      - Direzione Generale
- Sistemi Informativi
- Relazioni Sociali

Controllo
Burocrazia
Gerarchia
Scientific management
Taylorismo
Sistema
Cellula
Biologia
Ecologia Organizzativa

Controllo
Burocrazia
Gerarchia
Scientific management
Taylorismo
Sistema
Cellula
Biologia
Ecologia Organizzativa

Controllo
Burocrazia
Gerarchia
Scientific management
Taylorismo

Controllo
Burocrazia
Gerarchia
Scientific management
Taylorismo

Controllo
Burocrazia
Gerarchia
Scientific management
Taylorismo
Sistema
Cellula
Biologia
Ecologia Organizzativa

Organismo

- Tutte le applicazioni convenzionali in 
tempo reale 

- Applicazioni di supporto commerciale

- Pianificazione e controllo

- W.H. Inmon, "Developing Client/Server 
Application", QED pubbl.Group, 1993

- L.T. Vaughn, "Client/Server System 
Design and Implementation", McGraw-Hill, 
1994

Controllo
Burocrazia
Gerarchia
Scientific management
Taylorismo
Sistema
Cellula
Biologia
Ecologia Organizzativa
Cibernetica
Sistemi nervosi
Connessioni

Organismo/Cervello

- Imprese a rete e supporto di automazione

- Balanced scorecard

- Necessità di un controllo centrale in 
termini di DB Administrator

- Impegno di manutenzione elevato

- TCP evoluti

- Aumentano le dimensioni delle reti 
aziendali con problemi di lunghezza 
collegamento / velocità sicurezza dati

- Scarsa compatibilità tra successive 
versioni di sistemi operativi e applicativi

- La funzione di controllo può essere 
decentrata
- Ciascuno può crearsi i propri sistemi
- Il tempo reale è dominante 
- Strumenti per la pianificazione
- Il presupposto per il funzionamento di 
piani, programmi e budget diventa la 
responsabilizzazione economica (ovvero la 
negoziazione degli obiettivi con i manager 
responsabili delle diverse unità 
organizzative).  Le aziende vengono così 
governate in logica di quasi-mercati e le 
misure che ne supportano il funzionamento 
in questa logica sono rappresentate dal 
profitto e dalla redditività di ciascuna "quasi 
azienda" (corrispondente alle diverse 
funzioni o divisioni)

- Marketing
- Organizzazione
- Sistemi Informativi

- Affollamento rete locale

- Onerosità tecnica ed economica del 
software di base

- Limitata potenza dei client

- Onerosità di mantenimento 
dell'allineamento dei client nel tempo. 

- Problemi di sicurezza

- Bassa capacità dei sistemi di 
trasmissione dati

- Scarsa sicurezza nei collegamenti

- Costi di connessione alti

- Problemi di integrazione con i legacy 
systems

- Mancanza di standard

- Indisponibilità dell'utente a pagare i servizi

- Pianificazione e controllo in tempo reale 
con strumenti standard o custom costruiti 
in tempi rapidi
- I nuovi modi di produrre enfatizzano le 
interdipendenze orizzontali (di processo) in 
luogo di quelle funzionali. 
- Il crollo dei costi di gestione e di 
riproduzione delle informazioni si traduce 
nell'abbattimento dei costi di transazione, 
consentendo alle imprese di 
deverticalizzarsi e di originare nuovi modelli 
di business. 
- Il giudizio in merito alla capacità 
dell'impresa di generare valore diviene 
fortemente soggettivo e, in tal senso, le 
misure contabili perdono di rilevanza. 
Nascono modelli di reporting integrati. 
esempio Balanced Scorecard.

- Tutte le applicazioni convenzionali in 
tempo reale 

- Applicazioni per il Marketing

- Simulazioni

- Pianificazione e controllo

- Web information systems

- E-commerce

- On - line banking

- On - line trading

- Distance learning

- Sales force automation

- Sistemi Informativi

Cervello

Datawarehouse:
- R. Kimball, "The Data Warehouse Toolkit: 
Practical Techniques for Building 
Dimensional Data Warehouses", Wiley , 
1996 
- W.H. Inmon, "Building the 
Datawarehouse", Wiley, 1996 
CRM: 
Stone, M., N. Woodcock & L. Machtynger 
(2000) "Customer Relationship Marketing", 
Kogan Page
NN:
- B.D. Ripley, "Pattern Recognition and 
Neural Networks", Cambridge University 
Press,  1996
- C.M. Bishop, "Neural Networks for 
Pattern Recognition", Oxford University 
Press, 1995

- Cambia la funzione dei Sistemi 
Informativi, non più squisitamente tecnica e 
tecnologica, sempre più funzionale e 
consulenziale
- La gestione del fattore umano appare 
importane quanto se non più delle variabili 
tecnologiche 
- La tecnologia diventa sempre più una 
commodity

- Non vi sono ancora standard per le 
applicazioni 
                - DWH, 
                - DM, 
                - CRM
- Si lavora per progetti: criticità nei rapporti 
tra utenti, tecnici, e consulenti

Controllo
Burocrazia
Gerarchia
Scientific management
Taylorismo
Sistema
Cellula
Biologia
Ecologia Organizzativa
Cibernetica
Sistemi nervosi
Connessioni

VOCABOLARIO

MORGAN
 IMAGES

IMPLICAZIONI ORGANIZZATIVE

- Gestione risorse umane
- Marketing
      - Comunicazione
- Direzione Strategica
      - Strategia d'Impresa
      - Direzione Generale
- Sistemi Informativi
- Relazioni Sociali

- Proliferano le opportunità e con esse i 
pericoli. La pervasività dei Sistemi 
Informativi moderni richiede, soprattutto 
per le PMI, staff di supporto aziendali 
(interni o esterni) in grado di supportare gli 
organi decisionali nelle scelte
- La complessità dei SI e delle 
organizzazioni pone in primo piano la 
"gestione delle conoscenze"

- Comer D., "Internetworking with TCP/IP 
Vol.1: Principles, Protocols, and 
Architecture",  Prentice Hall; 4th edition, 
2000
- Shapiro C.,   Varian H. R.,  "Information 
Rules: A Strategic Guide to the Network 
Economy", Harvard Business School Pr,  
1998

- Controllo in ogni momento ed in ogni 
luogo

Cervello / Dominio / Cultura / Politica

- Evoluzioni delle applicazioni e delle 
logiche Web based per adattarle a nuovi 
apparecchi

- I mercati consumer creano la massa 
critica per le applicazioni business

- Mancanza di standard

- Capacità dei sistemi  (batteria limitate, 
dimensioni contenute)

- Dubbi dei sistemi a reggere grandi volumi 
di traffico

- Limitatezza della capacità del apparecchi

- Copertura limitata

Controllo
Burocrazia
Gerarchia
Scientific management
Taylorismo
Sistema
Cellula
Biologia
Ecologia Organizzativa
Cibernetica
Sistemi nervosi
Connessioni
Potere
Governo
Attori
Interessi
Strategia

- Dopo le "bolle" e gli eccessivi entusiasmi 
degli ultimi anni '90, prevale un 
atteggiamento prudenziale nell'adozione di 
nuove tecnologie e piattaforme
- Le novità tecnologiche non sempre 
"positive"

- Eccessivo carico informativo
- Alti costi di sviluppo

- Kalakota R, Robinson M., " M-Business: 
the race to mobility",  Mc Graw Hill, 2002

- Necessità di "telephone plug"

- Non vi sono ancora standard per le 
applicazioni 
                 - DWH,
                 - DM, 
                 - CRM

- I sistemi legacy devono essere 
interfacciati
- Ridondanza e eccessivo carico 
informativo

Cervello / Dominio / Cultura / Politica 

Controllo
Burocrazia
Gerarchia
Scientific management
Taylorismo
Sistema
Cellula
Biologia
Ecologia Organizzativa
Cibernetica
Sistemi nervosi
Connessioni
Potere
Governo
Attori
Interessi
Strategia

EVOLUZIONE 
TECNOLOGICA 

ELABORATORE DI 
PRIMA E SECONDA 

GENERAZIONE

RETE DI TERMINALI 
"DUMB"

- Mainframe 
- Minicomputer; (Sistemi Hp - Bull, Digital, 
IBM36/38) 
- Reti locali e reti remote
- Terminale "stupido" (dumb) o Terminali 
"Intelligenti" per limitate capacità di 
elaborazione locale
- Microprocessori 
- Sistemi fault tollerant
- Sistemi Operativi: DOS, VSAM, VMS, 
UNIX, OS400
- Standardizzazione dei protocolli ISO
- Database relazionali (UCB – System-R)

- Input output: Diskette (vari formati), 
plotter, sistemi di back up
- Schema di Dati:Sequenziali + Random

PC

- Personal Computer, Interfaccia grafica e 
umana, miniaturizzazione
- Sw applicativi user (word processors e 
fogli elettronici e database)
- Workstation
- Dimensioni "Desktop" 

- Sistemi operativi MsDos, Mac
- Strumenti applicativi: Lotus, 
Excel,Wordstar,Word, DB3, Autocad, 
games;
- Linguaggi Basic, Visual Basic, C, C++
- Multiprocessori
- Input output: floppy standard, hard disk 
sicuri, Scanner, OCR, Stampanti laser e 
Inkjet, 
- MTBF elevato
- Schema di Dati:Sequenziali + Random + 
Sequenziali a Indici

5

- Windows; Reti di PC

- Data Base Management Systems 
(DBMS)                            

- On Line Transaction Processing (OLTP): 
IMS,
- DBMS relazionali: Oracle, Informix , DB2,  
Sybase, Access SqlServer etc.
- Standardizzazione su piattaforme 
Microsoft degli strumenti di produttività 
individuale.

- TCP /IP

- Schema di Dati:Sequenziali + Random + 
Sequenziali a Indici + memoria Virtuale

- Consumo macchina

- Lentezza dei DB relazionali

- Velocità rete geografica modesta, si basa 
ancora su "vecchie" linee telefoniche.

- Elevato costo delle infrastrutture

- Interfacce tra sistemi diversi

 C/S

- Integrazione logica di Minicomputer e Pc
- PC come server 
- Architettura Client / Server
- Maturità dei linguaggi di quarta 
generazione

-Applicativi Gestionali orizzontali (MRP, 
MRP II, ERP : (BAAN, JDE, ORACLE,  
FORMULA, SAP)

- Reti Ethernet, Dorsali,WAN, cablaggi 
standard delle aziende
-Input Output : CDrom in lettura

 

C/S
DWH, BI,TELECOM

-Windows; Reti di PC, Sistemi 
Client/Server

- Interfaccia Grafica Piena
-SQL standard e sistemi di accesso ai 
database tipo ODBC;
- Linguaggi di programmazione ad 
interfaccia grafica tipo Visual Basic
- Programmazone ad oggetti

- Sistema operativo Linux

- Fibre ottiche, aumento di velocità di 
scambio dati

- Applicazioni Antivirus

- Affollamento rete locale

- Onerosità tecnica ed economica del 
software di base

- Limitata potenza dei client

- Onerosità di mantenimento 
dell'allineamento dei client nel tempo. 

- Problemi di sicurezza

- Costo della popolazione delle basi dati

INTERNET

- Internet e il Web;  Intranet, Sistemi 
multi/client server; 
- Componenti software distribuiti via Web;
- Linguaggi HTML, Java, XML e derivati; 
application server (es. CGI, ASP, CFM, 
PHP); 
- Database Object Oriented
- Web services; Mail Sevices, Standard 
UML
- Sistemi di sicurezza
- Applicazioni e elaborazioni distribuite
standard di protocolli di comunicazione 
TCP/IP
- Multimedialità -> B2C
- Indipendenza fisica e logica tra accesso e 
dati (server Web e Browser)
- Elaborazione (Applicativo) e 
l'archiviazione (DWH) realizzata con 3/4 
tiers

WIRELESS

-Sistemi wireless: Telefono, Wi Fi, PDA; 
- Wap /Wap 2 
- GSM / GPRS / GPS / UMTS

- M-services,

- Ubiquitu computing

- Agenti (Deamons)

- Web services

ELABORATORI CON 
GESTIONE DI ARCHIVI

TECNOLOGIA SISTEMI INFORMATIVIMETODOLOGIE DI SVILUPPO S.I.

PRINCIPALI APPROCCI 
E METODI DI SVILUPPO

PRINCIPALI AUTORI
VINCOLI 

METODOLOGICI
CARATTERISTICHE 
METODOLOGICHE

- CODE and FIX

- HIPO (Hierarchic Input Process Output)

- Consente uno sviluppo "rapido"            
- Bassi costi di produzione

- Decomposizione funzionale
- Individuazione processi

- Interazioni con il committente limitata;                      
- Sistema visibile soltanto quando è 
totalmente finito 
- Mancanza di soluzione integrata tra 
analisi e disegno
- Separazione artificiosa dati e processi
- Scarsa attenzione al real time
- Alti costi dovuti all'eccesso di 
documentazione 

- Assenza di fasi di sviluppo definite 
- Fasi di test sono troppo onerose                                                      
-  Il sistema può risultare instabile data la 
mancanza di una progettazione 
architetturale e di sviluppo;                                  
- Conoscenze sull'applicazione risiedono 
nei singoli soggetti che l'hanno sviluppata 
- Livello di tecnologia basso

- Assenza di automatismi
- Difficoltà nella modifica

- APPROCCIO Waterfall Traditional SDLC 
(System Development Life Cycle)

- STRADIS (Structured Analysis, Design 
and Implementation of Information 
Systems)

- Facilmente comprensibile e applicabile
- Consente un agile controllo 
dell'evoluzione del processo
- Separazione di analisi e disegno
- Uso di diagrammi
- Concetto di esplosione
- Assenza della variabile tempo

- Steve, Myers and Constantine, 1994

- Yourdon and  Constantine, 1978
- Gane and Sarson, 1979
- De Marco, 1979

- Jackson, 1975

- Martin and Finkelstein, 1981
- Palmer and Rockevans, 1981
- Macdonald and Palmer, 1982

- Checkland, 1981
- Checkland and Scholes, 1990

- Bohem., 1988
- Downs et al., 1988
- Weaver, 1993
- Eva, 1994

- Non prende in considerazione l'esistenza 
dei ricicli dovuti all'instabilità dei requisiti 
- Alti costi dovuti all'eccesso di 
documentazione per questo motivo la 
manutenzione può avere un alto costo                                 
- Il team di sviluppo può essere molto 
grande in quanto richiede diverse 
competenze per ogni fase del processo 

- Difficoltà di integrazione dati e processi
- Utilizzo di un modello di sviluppo waterfall
- Ambiente monopiattaforma

- lo sviluppo incrementale consente di 
rendere visibile all'utente parti del prodotto 
prima che venga totalmente consegnato

- APPROCCIO WATERFALL 
INCREMENTALE

- SSADM (Structured Systems Analysis 
and Design Method) 

- IE (Information Engineering) – also called -
D2S2 (System Development in a Shared 
Data Environment)

- SSM (Soft System Methodology)

- Maggior focus sui dati
- Enfasi al discorso real time
-Utilizzo di CASE tools e di repository

- Consente uno sviluppo rapido               
 la documentazione è fortemente ridotta 
- Molte interazioni con il committente; 
 - Il prodotto è immediatamente visibile 
nella veste funzionante           
- Bassi costi per una riduzione del team di 
lavoro  
- Ogni componente del team di sviluppo 
conosce tutte le fasi di lavorazione ed i 
moduli componente parte del codice

- OOA (Object.Oriented Analysis)

- MULTIVIEW

- Booch, 1991
- Coad and Yourdon, 1991
- Martin and Odell, 1992
- Rumbaugh et al., 1991

- Avison and Wood-Harper, 1986
- Avison and Wood-Harper, 1990

- Gestione ad eventi (modellazione ad 
interfacce grafiche)
- Progettazione per componenti
- Tante metodi e tecniche
- Approccio orientato all’azione
- Enfasi sui dati

- Difficoltà di condividere modello con 
utente
Incapacità di vedere l’insieme

- Basato su un approccio socio-tecnico
- Focus sul cambiamento

- Standard a livello UE
- Focus sul controllo dello sviluppo

- ETHICS (Effective Technical and Human - 
Implementation of computer-based 
Systems)

- EUROMETHOD (tentativo di 
normalizzazione)

- XP (Extreme Programming) e 
APPROCCI Agile

- Difficoltà di applicazione
- Difficoltà di adozione dello standard

- Mumford, 1995

- CCTA, 1990, 1994
- Jenkins, 1994
- Steward, 1994

- Le numerose interazioni previste con il 
committente possono non essere 
facilmente applicabili in alcuni contesti;

- Beck, 2000


